
 

Buco sanità, è ufficiale: i molisani pagano di tasca loro  
Le aliquote Irpef e Irap sono aumentate per tutto il 2010: lo ha comunicato l’Agenzia delle Entrate, 

confermando che per quattro regioni italiane fra le quali il Molise esistono le condizioni per applicare la 

maggiorazione della pressione fiscale prevista dalla legge. Non ci sono più spazi di manovra per evitare 

che siano i cittadini a dover mettere mano al portafogli per ripianare il deficit della cattiva gestione 

sanitaria. Ma i 10 milioni di euro che si ricaveranno con l’aumento delle tasse sono una piccola parte 

della somma che serve per far tornare i conti in pareggio.  

Non era soltanto una “ipotesi sciagurata”, era – purtroppo – una strada obbligata. Nel 2010 i molisani 

pagheranno più tasse per colpa del buco di bilancio della sanità causato da otto anni di scellerata 

amministrazione da parte della Giunta Iorio. Adesso la notizia è ufficiale a dispetto di chi ha 

sempre sostenuto che vi fossero ancora ampi spazi di manovra per evitare ai residenti della nostra 

regione di tirare fuori di tasca propria i costi eccessivi del sistema sanitario molisano. 

 

 

L’Agenzia delle Entrate ha fatto sapere – così riferisce un dispaccio dell’agenzia Adn Kronos - di 

aver preso atto del fatto che «il Tavolo per la verifica degli adempimenti e il Comitato permanente per la 

verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, nelle riunioni del 19 e 20 maggio 2010, con 

riferimento alla verifica dei risultati d’esercizio 2009, hanno constatato per le regioni la sussistenza 

delle condizioni per l’applicazione delle maggiorazioni previste dalla legge».  

Le Regioni in questione, cosiddette “Regioni canaglia”, sono quattro: il Lazio, la Campania, la 

Calabria e naturalmente il Molise che fra le quattro amministrazioni in questione è la sola che non 

ha nemmeno manifestato una inversione di tendenza. Secondo il rapporto del Ministero della Salute, 

infatti, mentre Lazio, Campania a Calabria hanno recentemente messo in atto iniziative che hanno 

iniziato a ridurre (anche se di poco) la percentuale di debito rispetto al costo complessivo della Sanità, il 

Molise è l’unica che ha visto ulteriormente peggiorare questa percentuale.  

 

 

Dunque, per il 2010 (tutto il 2010 e non solo gli ultimi sei mesi, così almeno fa intendere l’Agenzia delle 

Entrate) i molisani dovranno pagare l’Irpef maggiorata delle 0,30 per cento, mentre per le aziende 

che hanno sede nella nostra regione l’aumento dell’Irap è dello 0,15 per cento rispetto alle tariffe 

già vigenti (che per il Molise, va ricordato, sono già più alte rispetto a quelle delle altre regioni proprio 

a causa del dissesto sanitario). 

Secondo alcune stime, questo ulteriore aumento delle tasse frutterà alla Regione Molise non più di 10 

milioni di euro. Una cifra molto lontana dai 66 milioni di euro che entro il 2010 vanno 

risparmiati con tagli e misure draconiane che i gestori della sanità locale non hanno ancora 

messo in atto. 

 

 

L’Agenzia delle Entrate inoltre fa sapere che «comunicherà le modalità di calcolo dell’acconto Irap da 

effettuare a novembre 2010 tenendo conto della maggiorazione di aliquota».  
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Ufficiale, per il Molise tasse in più dal 2010

 

Ultimo aggiornamento: giovedì 01.07.2010 ore 23:43

Ieri, 19:19 • Campobasso • Politica

Sanità, il ministero: "Aumetate le tasse al Molise"

 
 
E dire che le Regioni ancora oggi stavano supplicando il 
Governo affinchè usasse clemenza.  
 
Il Dipartimento delle Finanze del ministero dell'Economia ha 
comunicato con una nota ufficiale che ''il Tavolo per la verifica 
degli adempimenti e il Comitato permanente per la verifica 
dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, nelle riunioni 
del 19 e 20 maggio 2010, con riferimento alla verifica dei 
risultati d'esercizio 2009, hanno constatato per le regioni 
Lazio, Campania, Molise e Calabria la sussistenza delle 
condizioni'' per la maggiorazione dell'Irap.  
 
E dunque ecco il nodo arrivare al pettine. Per le regioni 
"canaglia" niente sconto, e i molisani dovranno prepararsi a 

pagare più tasse per l'anno prossimo.  
 
Sempre la nota del Dipartimento, chiarissima, spiega che "per l'anno d'imposta 2010, in queste regioni si 
applicano le maggiorazioni dell'aliquota dell'imposta ragionale sulle attivita' produttive nella misura di 0,15 
punti percentuali e dell'addizionale regionale all'Irpef nella misura di 0,30 punti percentuali, rispetto al livello 
delle aliquote vigenti".  
Il Molise, impegnato da tre anni in un affannoso tentativo di rientro dal deficit, aveva già aumentato le aliquote 
regionali di Irpef e Irap.  
 
Fu il primo provvedimento della nuova giunta regionale nel 2006, ratificato da una successiva riunione del 
Consiglio regionale.  
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Ultimo aggiornamento: giovedì 01.07.2010 ore 23:43

Ieri, 16:52 • Termoli • Politica

Guardia medica estiva, Di Brino: "Richiesta l'immediata attivazione del 
servizio"

 
 
Il sindaco di Termoli Di Brino ha inviato un'istanza urgente per 
l'immediata attivazione del servizio di guardia medica estiva 
presso i siti di balneazione, al Direttore Generale dell'ASREM e 
per conoscenza al Prefetto di Campobasso, al Presidente della 
Regione Molise, all'Assessore Regionale alla Sanità e al 
Coordinatore Ambito-Territoriale della zona sanitaria di 
Termoli.  
 
"Costituendo tale istituto un imprescindibile strumento di 
tutela della incolumità e della pubblica sicurezza, tenuto conto 
come da notizie assunte, appare probabile la sua mancata 
attivazione, si insiste con fermezza nella richiesta, riservando 
in contrario ogni eventuale azione e provvedimento a tutela 

degli interessi e diritti della comunità e dei turisti della nostra città".
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Buco della sanità, è ufficiale: aumentano 
le tasse per i molisani 
2010-07-02 02:28:31

 Lui, Michele Iorio, lo aveva giurato e spergiurato: le tasse non saranno aumentate. 
 

Poche settimane fa lo aveva ripetuto ed aveva escluso questa eventualità. Ma proprio in 
queste ore è arrivata una nota del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia 
che ha comunicato ufficialmente che le aliquote Irap e Irpef 2010 saranno maggiorate per 
i contribuenti di Lazio, Campania, Molise e Calabria, come previsto dalla legge per 
ripianare i deficit sanitari delle regioni. 

Nella nota del Dipartimento si dice che «Il Tavolo per la verifica degli adempimenti e il 
Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, 
nelle riunioni del 19 e 20 maggio 2010, con riferimento alla verifica dei risultati d'esercizio 
2009, hanno constatato per le regioni Lazio, Campania, Molise e Calabria la sussistenza 
delle condizioni per la maggiorazione dell'Irap». In sostanza l'aumento è causato da una 
norma prevista dalla Finanziaria 2010 approvata lo scorso dicembre che prevede aumenti 
automatici delle due tasse regionali per quelle amministrazioni che non rispettano quanto 
previsto dai piani di rientro stabiliti in sede nazionale dei deficit sanitari. 

Per l'anno d'imposta 2010, in queste regioni si applicano le maggiorazioni dell'aliquota 
dell'imposta ragionale sulle attività produttive nella misura di 0,15 punti percentuali e 
dell'addizionale regionale all'Irpef nella misura di 0,30 punti percentuali, rispetto al livello 
delle aliquote vigenti. 

L'Agenzia delle entrate comunicherà successivamente le modalità di calcolo dell'acconto 
Irap da effettuare a novembre 2010 tenendo conto della maggiorazione di aliquota. La 
stangata è dunque arrivata. E non è nemmeno sicuro che finisca qui. Infatti per il Molise 
questo aumento consentirà di recuperare solo 10,8 milioni di euro del debito ancora da 
coprire che ammonta complessivamente a circa 70 milioni di euro. Significa che, 
nonostante questo aumento di Irap e Irpef, va coperto ancora un ulteriore disavanzo di 
circa 59 milioni di euro. Come?  
La risposta può essere ricercata nella delibera del Consiglio dei Ministri del 24.07.2009 
con la quale è stato nominato il presidente Iorio Commissario alla sanità Regionale. In 
essa il Presidente del Consiglio invita il Commissario anche ad applicare un'aliquota Irap 
del 9,45 e una di addizionale del 3,40 per ripianare il deficit. D'altronde la legge n. 296 del 
27 dicembre 2006, art. 1, comma 796, lettera b), ha stabilito che in assenza di “correzioni 
strutturali”, che non ci sono state come dichiarato dagli organismi governativi, il disavanzo 
ulteriore deve essere fronteggiato “innalzando le aliquote fiscali oltre il livello massimo 
previsto dalla legge e comunque fino a completa copertura del disavanzo non coperto”. La 
stangata rischia quindi di trasformarsi in una emorragia. E all'orizzonte non si vede la 
riduzione degli sprechi in sanità più volte annunciata da Michele Iorio. Per tutti i cittadini 
arriva una vera e propria "mazzata". Per le imprese, già alle prese con gli effetti devastanti 
della crisi economica, potrebbe essere il colpo di grazia. 

L’ Irap (imposta regionale sulle attività produttive) è una vera e propria imposta a carattere 
regionale e  resta la più importante fonte di copertura della spesa sanitaria nazionale. 
Infatti il suo gettito copre essenzialmente questa voce di spesa del bilancio dello stato e la 
sua gestione così come quella della sanità è rimessa alle Regioni. Per di più a partire dal 
01.01.2009 l’Irap deve essere determinata esclusivamente con legge Regionale. Esiste 
dunque una corrispondenza stretta tra Irap e spesa sanitaria. Se questo dovesse 
succedere, sarebbe la fine dell’economia molisana. Il nostro territorio non avrebbe più 
alcuna competitività rispetto a quello delle Regioni limitrofe. Puglia e Abruzzo in 
particolare non sono chiamate ad applicare aliquote Irap e per addizionali così elevate. Le 
imprese che oggi hanno sede sul nostro territorio sarebbero immediatamente meno 
competitive rispetto a quelle che hanno sede nelle altre regioni e questo comporterebbe 
una loro uscita dal mercato. Unica soluzione quella di trasferire la produzione in altre 
regioni.  
Pensiamo ad una S.r.l che oggi ha un prelievo complessivo del 32,31 sarebbe tassata al 
36,95 per non aggiungere i maggiori aggravi sui soci. 
Infine l’applicazione dell’addizionale Irpef colpirebbe in maniera indistinta tutti i redditi da 
lavoro e da pensione oggi è all’1,40, la più alta in assoluto, ma se dovesse arrivare al 3,40 
eroderebbe in maniera significativa i redditi, anche i più bassi, essendo non proporzionale 
a scaglioni ma ad aliquota  fissa.    
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Il problema è che i molisani da anni pagano più tasse di tutti, ma le maggiori entrate nelle 
casse della Regione non sono servite a ripianare i debiti. Anzi sono finite nel pozzo di San 
Patrizio della sanità regionale che ha divorato e bruciato centinaia e centinaia di milioni di 
euro senza che i cittadini possano oggi vantarsi di avere un servizio sanitario di 
eccellenza. Si attende ora la reazione di Michele Iorio. Dovrebbe essere lui a firmare i 
provvedimenti esecutivi. Intanto, per rinfrescare la memoria ai nostri lettori, vediamo cosa 
è successo negli ultimi 8 anni consideranto che Michele Iorio è presidente della Regione 
Molise dal 2001. 

ANNO 2002 – La giunta regionale, con due delibere, introduce i ticket sui farmaci. Quindi 
delibera la prima emissione obbligazionaria (i famosi “bond”) per 100 milioni di euro: la 
Regione si indebita per pagare i suoi debiti. In pratica un prestito da restituire con gli 
interessi. 

FINE 2004 – Nel Dpef regionale è previsto l'aumento di 15 centesimi di euro su ogni litro 
di benzina, cinque centesimi sul metano, il 7% in più per il bollo auto, mentre l’Irpef sale 
dello 0,3% (dallo 0,9% all’1,2%). 

31 DICEMBRE 2004 - Il governo Iorio vara la legge regionale n.38 che stabilisce che a 
partire dall’01.01.2005 viene introdotta l’imposta regionale sulla vendita di benzina pari a 
0,015494 euro litro oltre IVA. Un aggravio di 36 vecchie lire al litro complessive. 

31 DICEMBRE 2004 - La legge regionale n. 39 introduce l’addizionale regionale sul 
consumo sia civile che industriale di gas con un'imposta pari a 0,028 euro per i comuni di 
Termoli e Campomarino e 0,021 – 0,015 - 0,08 per tutti gli altri comuni della regione a 
seconda della loro collocazione.  Per gli usi industriali l’incremento varia da 0,009 a 0,006 
a seconda dei consumi. 

ANNO 2006 – Il Governo Prodi eroga alla Regione Molise 450 milioni di euro, di cui 300 a 
fondo perduto, per ripianare il deficit sanitario accumulato fino a quel momento. 

27 DICEMBRE 2006 – La legge n. 296 art. 1, comma 796, lettera b), stabilisce che in 
assenza di “correzioni strutturali” il disavanzo ulteriore deve essere fronteggiato 
“innalzando le aliquote fiscali oltre il livello massimo previsto dalla legge e comunque fino 
a completa copertura del disavanzo non coperto”. 

28 DICEMBRE 2006 - Con legge regionale n. 42  vengono aumentate tutte le aliquote fino 
al massimo di legge: l’imposta regionale sulla benzina viene portata a 0,0258227 euro 
oltre IVA al litro aggiungendo. Sempre con la medesima legge viene incrementata l’ 
imposta sul consumo di gas metano che viene portata a 0,030987 per gli usi civili e a 
0,0062 per quelli industriali, questa volta senza zonizzazione: quindi pagano tutti allo 
stesso modo. 

1 LUGLIO 2009 – Scatta l'aumento dei ticket sanitari: il contributo fisso per specialistica 
ambulatoriale e Apa passa a 4 euro, 15 euro il contributo fisso per Tac e risonanza, 5 
euro a ricetta per Fisiokinesiterapia. 

24 LUGLIO 2009 – Con propria delibera il Consiglio dei Ministri nomina il presidente Iorio 
Commissario alla sanità della Regione Molise e lo invita anche ad applicare un'aliquota 
Irap del 9,45 e una addizionale Irpef del 3,40 per ripianare il deficit. 

19 MAGGIO 2010 - Nella relazione conclusiva del tavolo tecnico in cui viene analizzata la 
situazione della sanità molisana, si invita la Regione ad incrementare le aliquote Irap e di 
addizionale regionale all’Irpef rispettivamente dello 0,15 e dello 0,30: serve a recuperare 
solo 10,8 milioni di euro. Restano da ripianare ancora circa 58 milioni di euro. 
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POL:FISCO 2010-07-01 18:35

FISCO: FINANZE,MAGGIORATE IN 4 REGIONI ALIQUOTE IRAP E IRPEF 

IN LAZIO, CAMPANIA, MOLISE E CALABRIA PER ANNO IMPOSTA 2010 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 1 LUG - Aliquota Irap maggiorata per il 2010 per i 

contribuenti di Lazio, Campania, Molise e Calabria. E' quanto 

comunica in una nota il Dipartimento delle Finanze del ministero 

dell'Economia spiegando che "il Tavolo per la verifica degli 

adempimenti e il Comitato permanente per la verifica dell'erogazione 

dei livelli essenziali di assistenza, nelle riunioni del 19 e 20 

maggio 2010, con riferimento alla verifica dei risultati d'esercizio 

2009, hanno constatato per le regioni Lazio, Campania, Molise e 

Calabria la sussistenza delle condizioni" per la maggiorazione 

dell'Irap. 

Pertanto, per l'anno d'imposta 2010, in queste regioni si applicano 

le maggiorazioni dell'aliquota dell'imposta ragionale sulle attività 

produttive nella misura di 0,15 punti percentuali e dell'addizionale 

regionale all'Irpef nella misura di 0,30 punti percentuali, rispetto 

al livello delle aliquote vigenti. La legge prevede la possibilità 

di aumentare le tasse per ripianare i deficit sanitari delle 

regioni.(ANSA). 
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REG:COMUNI 2010-07-01 18:19

COMUNI: TERMOLI; SINDACO SOLLECITA GUARDIA MEDICA ESTIVA 

TERMOLI (CAMPOBASSO) 

(ANSA) - TERMOLI (CAMPOBASSO), 1 LUG - Il sindaco di Termoli, 

Antonio Di Brino, chiede l'immediata attivazione del servizio di 

guardia medica estiva presso i siti di balneazione e lo fa con 

un'istanza urgente trasmessa al direttore generale dell'Asrem, al 

prefetto di Campobasso, al presidente della Regione Molise, 

all'assessore regionale alla Sanità. 

"Costituendo tale istituto un imprescindibile strumento di tutela 

della incolumità e della pubblica sicurezza - scrive il primo 

cittadino -, tenuto conto che risulta probabile la sua mancata 

attivazione, si insiste con fermezza nella richiesta 

dell'attivazione della guardia medica turistica a Termoli, 

riservando in contrario ogni eventuale azione e provvedimento a 

tutela degli interessi e diritti della comunità e dei turisti della 

nostra città". (ANSA). 
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